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Una coalizione sempre più divisa di fronte allo scontro sociale 

Con De Mita 
duri i laici 

Contratti e scala mobile 
Oggi dal governo 

sindacati e imprenditori 
Alcune indiscrezioni su una «mediazione» di Scotti per la contingenza - Il «colpo di 
mano» delle tariffe Enel - Anche le imprese minori sollecitano impegni da Fanfani 

Quale 1983 
prepara la DC? 
di GIORGIO NAPOLITANO 

¥ A TRATTATIVA su! pro
gramma del nuovo go

verno e le settimane già tra
scorse dalla formazione del 
ministero Fanfani non sono 
state dunque sufficienti per 
condurre a un minimo di chia
rezza e di unità le posizioni 
dei partiti di maggioranza. E 
intanto si avvicinano le sca
denze del 31 dicembre e della 
riapertura della Camera. La 
prima è in effetti una scaden
za vincolante solo per il finan
ziamento delle Regioni e degli 
enti locali, a cui è diventato 
fatale provvedere per decreto 
entro i prossimi giorni: e biso
gna farlo senza attribuire ai 
Comuni, con un ennesimo pa
sticcio, la responsabilità di 
una addizionale sui redditi 
immobiliari per il 1983. Al di 
là di ciò, il governo dovrebbe 
astenersi dall'approvare de
creti di fine d'anno e predi
sporsi seriamente ai prossimi 
appuntamenti parlamentari, 
quali la ripresa del dibattito, 
alla Camera dei deputati, sul
la legge finanziaria nonché 
sulla legge di riordinamento 
del sistema pensionistico, e il 
confronto sulla politica fisca
le. 

Ma in questo campo grande 
resta la confusione, come si è 
visto nei giorni scorsi, e forti 
restano le divergenze tra mi
nistri e tra partiti di governo. 
La Democrazia Cristiana e il 
suo segretario ostentano, è 
vero, sicurezza e decisione, e 
tendono a collocare le loro po
sizioni sulla politica di bilan
cio per il 1983 nel quadro di 
una nuova «filosofia» di politi
ca economica e sociale, ma 
non sfuggono alla generale 
confusione e anzi si caratte
rizzano per un particolare in
sieme di contraddizioni, invo
lontarie o calcolate. Certo, è 
un fatto che il presidente del 
Consiglio ha presentato al 
Parlamento, come parte del 
programma di governo, un'i
potesi precisa di una tantum 
sui redditi non da lavoro di
pendente, lasciandone in so
speso solo il livello dell'ali
quota media, «in relazione al 
recupero di materia imponi
bile»; e dunque la sorpresa, e 
le critiche di scarsa serietà, 
per la posizione presa la scor
sa settimana dal ministro del
le Finanze, si spiegano larga
mente. Ma a questo riguardo 
la questione di fondo che tor
na ad emergere è quella dell' 
assenza di una chiara visione, 
comune ai partiti di governo, 
del rapporto tra misure ur
genti di politica finanziaria, 
che possano produrre i loro 
effetti nel 1983, e interventi 
capaci di assicurare un dure
vole risanamento e rinnova
mento della finanza pubblica. 
Noi comunisti abbiamo di
chiarato di non essere contra
ri ad alcuni elementi di una 
«terapia di urto» socialmente 
equa e in particolare a misure 
di finanza straordinaria, tra 
le quali un'imposta patrimo
niale; ma nello stesso tempo 
abbiamo sottolineato e tor
niamo a sottolineare l'impor
tanza decisiva sia di una so
stanziale revisione dell'attua
le struttura e distribuzione 
delle imposte, del funziona
mento effettivo del sistema 
fiscale, sia di una sostanziale 
modifica di alcuni orienta
menti e meccanismi di spesa. 
E su questi punti, invece, le 
incertezze, i contrasti, le mi
stificazioni, nel campo gover
nativo, sono evidenti. 

In particolare, l'onorevole 
De Mita, nel suo discorso alla 
Camera e nella sua intervista 

alla «Repubblica», ha accom
pagnato a interessanti consi
derazioni critiche e perfino 
autocritiche, posizioni estre
mamente ambigue e reticenti 
sia sulla lotta contro l'evasio
ne fiscale (non basta che la 
DC si sia decisa ad approvare 
la legge sui registratori di 
cassa!) e sul necessario recu
pero di materia imponibile, 
sia sulla modifica di alcuni 
dei meccanismi che hanno 
portato a una cosi intensa e 
abnorme crescita della spesa 
pubblica corrente, e a così 
gravi sprechi nell'area della 
spesa sociale. Come può, il se
gretario della DC, parlando di 
pensioni di invalidità, fingere 
di ignorare che esse non sono 
andate soltanto «ai più poveri 
e ai più deboli», ma sono state 
in parte usate come strumen
to di erogazioni clientelisti
che, e che in una perversa 
commistione tra previdenza 
ed assistenza si sono concesse 
integrazioni di reddito anche 
a persone e famiglie non biso
gnose? E come può insistere 
nell'indicare una via di uscita 
dall'inefficienza e dagli sper
peri dell'assistenza sanitaria 
in una «concorrenza tra ospe
dali e cliniche private» quan
do il carattere mistificatorio 
di tale proposta gli è stato 
confutato in modo inoppugna
bile? Ecco, da queste affer
mazioni concrete o da quelle 
del tutto astratte sulla «nuova 
regola» da introdurre nel go
verno della spesa sociale, si 
ricava la tendenza ad eludere, 
ancora una volta, problemi 
scottanti di liquidazione degli 
sprechi e delle degenerazioni 
cui hanno dato luogo l'assi
stenzialismo di stampo demo
cristiano e più in generale una 
gestione deteriore del danaro 
pubblico. 

Su queste questioni la sini
stra, e comunque il PCI, non 
possono non incalzare la DC. 
Incalzarla e confrontarsi al 
più alto livello possibile di e-
laborazione e di impegno. Sul
le questioni della finanza pub
blica, e su quelle della distri
buzione delle risorse, della di
namica dei redditi (non solo 
dei salari) e dei prezzi, dello 
sviluppo degli investimenti e 
dell'occupazione. Ne stiamo 
discutendo anche con amici e-
conomisti, che ci stimolano 
con le loro critiche a rendere 
più organica ed incisiva la no
stra risposta alla crisi econo
mica e sociale, e non ad acco
darci a quella della DC o del 
governo. Non contrapponia
mo la lotta contro la disoccu
pazione alla lotta contro l'in
flazione, ma reagiamo al vuo
to altrui in materia di politi
che, anche straordinarie, per 
il lavoro, e di politiche per il 
rinnovamento del sistema 
produttivo. È questo vuoto, 
tra l'altro, che rende difficile 
il tentativo dell'ori. De Mita di 
respingere l'etichetta di «neo-
liberista» o di «moderata» per 
la sua impostazione e di pre
sentarla come «l'unica possi
bile», di guadagnare consensi 
al centro e a destra e insieme 
di coprirsi a sinistra. Non ci 
sottrarremo — rispondiamo 
al direttore de «Il Popolo» — 
dal dare il nostro contributo 
per risolvere i problemi 
drammatici della nazione: ma 
lo daremo partendo da posi
zioni della cui giustezza sia
mo convinti, e con esse anche 
la DC dovrà confrontarsi 
realmente, non sottraendosi a 
una chiara assunzione di re
sponsabilità politica nel rap
porto con il PCI e con tutta la 
sinistra. 

ROMA — Oggi ti governo 
scoprirà le sue carte di terzo 
protagonista della contro
versa questione del costo del 
lavoro? Il ministro Scotti ha 
convocato separatamente la 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
(questa mattina) e i vertici 
della Confindustria e delle 
organizzazioni pubbliche In
tere! nd e Asap (nel pomerig
gio). Si tratta della prima ini
ziativa formale del nuovo 
governo: con il titolare del 
dicastero del Lavoro, infatti, 
ci saranno i ministri del Bi
lancio, Bodrato, delle Finan
ze, Forte, e del Tesoro, Goria. 
Ma il fatto che il presidente 
del Consiglio continui a te
nersi in disparte può voler 
dire che il mandato della de
legazione governativa è deli
mitato e che Fanfani vuol 
mantenere una consistente 
riserva politica, da sciogliere 
solo alla scadenza del suo ul
timatum del 20 gennaio, ma

gari con un atto d'autorità. 
Questa scadenza, però, 

spoglia l'iniziativa odierna 
delle comode vesti di una ri
cognizione delle posizioni 
della parti. A conclusione di 
un anno senza contratti, con 
tutto ciò che ne consegue 
sulle relazioni industriali, il 
governo, proprio per coprire 
una posizione cosi ambigua, 
ha bisogno almeno di tenta
re una mediazione. Ma qua
le? Nei giorni scorsi è corsa 
voce che Scotti presentereb
be alle parti alcuni conti ese
guiti dai tecnici del ministe
ro sulla congruità della ridu
zione dell'attuale livello di 
copertura della scala mobile. 
Dal ministero del Lavoro, ie
ri, si sono affrettati a smenti
re questa e altre indiscrezio
ni. In effetti, un discorso tut-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Anche a gennaio 
ondata di scioperi 

negli ospedali 
Dal quattro al sette bloccati i servizi - Oggi 
terminano le prime 48 ore di agitazioni 

ROMA — Fitto il calendario di scioperi che è scattato negli 
ospedali subito dopo la pausa natalizia. Il blocco nelle corsie 
(salvo i ricoveri d'urgenza) è stato attuato per tutta la giorna
ta di Ieri, e continuerà fino alla mezzanotte di oggi. Un'altra 
ondata di agitazioni, che provocherà sicuramente i disagi 
maggiori, sarà quella che si preannuncia per quattro giorni 
consecutivi, dal 4 al 7 gennaio. Poi, dal 10 in avanti, sarà la 
volta delle fermate a scacchiera. Alle azioni di protesta parte
cipano anche anestesisti, radiologi, direttori sanitari. Dal 3 
gennaio scioperano anche 1 veterinari pubblici. Per il 5 gen
naio, infine, è previsto lo sciopero generale dei lavoratori 
della sanità aderenti a CGIL-CISL-UIL, i quali però hanno 
dichiarato che non intendono far pesare sugli ammalati le 
conseguenze dei ritardi del governo, e attueranno, cosi, l'agi
tazione osservando precise norme di autoregolamentazione. 

A queste nuove agitazioni si è giunti dopo che, alla ripresa 
delle trattative per il contratto unico della sanità, è stato 
sottoscritto un documento di intesa dalla parte pubblica, dal 
sindacati confederali, dalla confederazione dei dirigenti (CI-
DA-SIDIRSS) e dalla federazione dei medici dipendenti e 
condotti (FIMED). Nettamente contrari i sanitari ospedalieri, 
che hanno così confermato gli scioperi. Ma, anche al loro 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

La tribuna 
per il XVI 
Congresso 
del P O 

n PCI e 1 movimenti giovani
li contro la mafia, i problemi 
del disarmo, l'alternativa de
mocratica, la socialdemo
crazia, sono 1 temi della Tri
buna congressuale nella 
quale intervengono Enzo 
Fantò, Silvio Montiferrari, 
Angelo Satanassi, Salvatore 
Sechi. Per 1 contributi di e-
sponenti politici e sindacali e 
Intellettuali non apparte
nenti al PCI, ospitiamo dopo 
quelli di Giuseppe Tambur
lano, Aldo Natoli, Luigi Gra
nelli. l'intervento di Enzo 
Mattina, segretario confede
rale UIL. PAGO. 4 E 12 

Giancarlo Angeloni 

Giovane 
ucciso 

Proteste 
a Potenza 

Gerardo Marcogluseppe, il 
ragazzo di 20 anni ammazza
to la notte di Natale ad A-
brtola, un centro in provin
cia di Potenza, da un mare
sciallo dei carabinieri, sareb
be stato vittima di una vera e 
propria esecuzione. 

Lo sostengono 1 suol amici 
che hanno tenuto ieri un'as
semblea per smentire la ver
sione ufficiale (che parlava 
di un «presunto ladro, per di 
più armato*) e denunciare 
anche il ritardo con cui il 
giovane è stato portato all'o
spedale. Il PCI ha annuncia
to sull'episodio una interro
gazione parlamentare. 

A PAO.» 

impacciato 
HPSI 

PLI e PSDI: lavora a destabilizzare - Solo 
un corsivo di venti righe sull'«Avanti!» 

ROMA — 'De Mita lavora alla destabilizzazione'. Con que
sta accusa molto pesante ed esplicita i 'laici* gridano la foro 
rabbia per le recenti sortite ('arroganti e spocchiose», le defi
niscono) del segretario della DC. Accusano senza giri di frase: 
De Mita vuole destabilizzare la politica italiana, vuole impalli
nare Fanfani, vuole rompere le reni agli alleati e restare solo, 
dominatore assoluto della scena e del potere, ammettendo 
semplicemente la presenza del PCI, autorizzato a fare opposi
zione. 

Colpisce l'asprezza di questo attacco, che conferma il clima 
di rissa aperta nel quale ormai naviga la maggioranza. Ma 
colpisce soprattutto la provenienza delle accuse: al banco del 
pubblico ministero ci sono in bella vista liberali e socialdemo
cratici; più distanti, in una posizione un po' di 'saggio distac
co* i repubblicani; i socialisti invece sembrano praticamente 
assenti. Neppure un dirigente di primo piano del PSI ha volu
to scendere in campo ed entrare nella polemica. Solo un corsi
vo di venti righe sulr-Avanti.'», che aggira i nodi della bagarre 
lanciata dalla DC e si limita a difendere il molo e il diritto di 
esistere del suo partito. 'De Mita — dice il giornale — vuole 
un sistema bipolare egemonizzato da DC e PCI. Spera così di 
sclerptizzare l'anomalia italiana con il prolungarsi all'infini
to di una democrazia bloccata. Ma nel suo provincialismo 
non tiene conto né della realtà europea né della storia recen
te, la quale indica che il socialismo riformista ha una propo
sta complessiva vincente*. Tutto qui: un consolatorio riferi-

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

Vivace dibattito negli USA sugli euromissili 

Il governo Reagan 
divìso sulla 

proposta Andropov 
Scendono in campo i democratici: dichiarazioni di Vance e Hunter 
Polemica la stampa - Il messaggio presidenziale sull'Afghanistan 

Nel Salvador 
cinquemila morti 

in dodici mesi 

SAN SALVADOR — Sono ol
tre cinquemila le persone 
morte quest'anno nel Salva
dor, vittime della guerra ci
vile che Insanguina il paese. 
Lo ha detto monsignor Gre
gorio Rosa Chavez, vescovo 
ausiliario di San Salvador 
nella omelia rivolta ai fedeli 
che gremivano la cattedrale. 
«Ai morti bisogna aggiunge
re — ha affermato il vescovo 
ausiliario della capitale sal
vadoregna — l'immenso nu
mero di feriti e mutilati, le 
centinaia di indigenti, i dan
ni incalcolabili provocati da
gli atti di sabotaggio». 

La denutrizione 
sterminerà i nati 
dell'83 in India 

NEW DELHI — Su 23 milio
ni di bambini che nasceran
no In India nel 1983, quattro 
milioni moriranno durante 
la prima Infanzia, 16 milioni 
cresceranno con capacità 
mentali e fisiche ridotte, e 
solo tre milioni diventeran
no adulti «in buona salute e 
produttivi», a causa del cre
scente stato di malnutrizio
ne della popolazione. La spa
ventosa previsione, che ag
giunge un tocco particolar
mente drammatico al dati 
f;là oscuri della crisi mondia-
e per il prossimo anno, è 

contenuta in un rapporto del 
presidente della Fondazione 
dell'alimentazione dell'In
dia, C. Gopalan. 

A Palermo le feste non hanno fermato la spirale di vendette mafiose 

Sette i morti in trentasei ore 
In Sicilia agguati e sangue 

Ieri ucciso nel suo negozio di alimentari un personaggio accusato di piccoli reati - Rotta 
la pace mafiosa è in atto la strategia del massacro per stanare le vere vittime designate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In meno di 36 
ore Palermo è tornata ad es
sere l'Inferno degli agguati, 
degli spari, del sangue. Da 
Natale, 7 morti ed un ferito, 
le sirene impazzite, la gente 
tira dritto di fronte al via vai 
di volanti, di agenti funzio
nari e tecnici della scientifi
ca. 

L'ultimo caduto della 
guerra di mafia è Paolo O-
modeo, 49 anni, salumiere. 
Tre killer l'hanno ucciso Ieri 
mattina nel suo negozletto 
In via Butera, nel popolaris
simo rione della Kalza. Sta
va riordinando pacchi di 
provviste negli scaffali, 
quando 11 commando è en
trato. Scaricate le pistole 
contro Omodeo, i sicari sono 
fuggiti a bordo di una 131. È 
ricominciata cosi, dopo la 
brevissima pausa della not
tata, la trafila del controlli in 
questura sul precedenti della 
vittima: una allegra gestione 
dell'esercizio, (la vendita di 
prodotti non conformi alle 
disposizioni di legge), una 
denuncia per usura che risa
le all'anno scorso. Reati co
munque •minori», insignifi
canti, che non dovrebbero 
costituire la chiave di una 
sentenza di morte cosi fero
ce. 

D'altra parte, ormai da pa
recchio tempo, dopo la deci
mazione del «capi storici» 

Altri 6 
brigatisti 
arrestati 
a Milano 

Sei presunti brigatisti, so
spettati di appartenere alla 
colonna «Walter Alasia», so
no stati arrestati dal carabi
nieri a Milano. Tra loro c'è 
anche Ivan Formentl, di 24 
anni, delegato sindacale di 
reparto alla Falk-Concordia 
di Sesto San Giovanni, dove 
lavorava come operaio. L'o
perazione, condotta dal ca
rabinieri, è avvenuta alcuni 
giorni fa, ma la notizia si è 
diffusa solo Ieri, dopo una te
lefonata anonima a un'emit
tente radiofonica. Oli arresti 
sono conseguenti al «blitz* 
effettuato nel covo di Cini-
sello Balsamo. A PAO. 6 

delle cosche del capoluogo 
siciliano, tocca a nomi non 
vistosi, semplici gregari, pa
gare il prezzo dell'immensa 
posta In gioco che sta alla 
base della rottura della «pax» 
mafiosa. Omodeo infatti non 
era nessuno. 

Ma chi erano gli altri as
sassinati in queste ore a Pa
lermo? Tutti uccisi per pro
cura, per avvertimento, per 
stanare cosi le vere vittime 
designate, i pochi superstiti 
di spicco che da tempo han
no fatto perdere le loro trac
ce. Più che i precedenti pena
li, infatti, per decifrare l'ine
sorabile massacro, tornano 
utili i rapporti di parentela, 1 
legami d'amicizia con i veri 
protagonisti delle faide. 

Un esempio. A caldo, di 
fronte ai corpi sfigurati di 
Salvatore Ficano (impiegato 
dell'Ente Acquedotti Sicilia
ni) di suo figlio Michele (gio
vane studente di ingegneria), 
gli investigatori lo giudicano 
un delitto senza storia. Qual
che ora dopo, invece, salta 
fuori che la figlia di Salvato
re Ficano, Francesca, è lega
ta sentimentalmente a Glo-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

IL SINDACATO NEL SUD CON
TRO LA MAFIA A PAG. 2 

PALERMO — n cadavara dì Antonio D'Amico coperto 
tovaglia nella pizzeria dai Buscetta 

da una 

Tra nuovi 
scontri 
si tratta 
a Beirut 

Atmosfera di Incertezza sul 
negoziati israelo-llbanesl per 
il ritiro delle truppe dal Liba
no, che iniziano stamani a 
Khaldè, alla periferia di Bei
rut. Ancora Ieri mattina si è 
combattuto nei dintorni del
la città fra drusi e falangisti 
(anche se entrambi hanno 
promesso di sospendere le o-
stilità durante il negoziato), 
mentre si Intensificano gli 
attentati contro gli occupan
ti. Tel Aviv ha mandato rin
forzi sulle alture Intorno a 
Khaldè. Continua a diverge
re la interpretazione delle 
due parti sulle finalità della 
trattativa. A PAO. 7 

Un testo 
inedito 

di Garcia 
Màrquez 

«Voglio pensare che sia la 
realtà Inaudita dell'America 
Latina, e non la sua espres
sione letteraria, che ha meri
tato quest'anno l'attenzione 
dell'Accademia svedese delle 
Lettere.»»: pubblichiamo il 
testo integrale e inedito del 
discorso che Gabriel Garcia 
Màrquez ha pronunciato a 
Stoccolma, alla cerimonia di 
consegna del premio Nobel. 
Non è stato un intervento di 
circostanza, ma un appas
sionato appello all'Occidente 
perché apra gli occhi di fron
te al continente sudamerica
no, e alla tragedia nella qua
le vive. A PAO. • 

Pensioni: 
ecco 
come 

aumentano 
Oggi, come tutu I martedì, 
•l'Unità» ospita la pagina 
«Anziani e società». Questa 
volta pubblichiamo una vera 
e propria guida agli aumenti 
delle pensioni, per tutte le 
categorie, nell'anno 1983: gli 
importi. I calcoli. I dettagli, 
gli scatti a partire da gen
naio. X 
• Nuovi scatti ci saranno nel 
mesi di aprile, di luglio e di 
ottobre, mentre mutano le 
cifre del tettto pensionabile 
(a venti milioni e 271 mila li
re) e mentre la pensione 
massima è al limite di 
1.247.490 lire mensili. 

A PAO. 13 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il no del Di
partimento di Stato alla pro
posta sovietica di ridurre l 
missili piazzati dalle due 
parti dell'Europa avrebbe 
dovuto essere come una la
stra di ghiaccio Incaricata di 
congelare 11 dialogo est-ovest 
e 11 dibattito e il lavorio che 
animano la polemica politi
ca americana. E avvenuto e-
sattamente 11 contrarlo. Per 
usare 11 giudizio di Anthony 
Lewis, uno del più Impegnati 
columnlsts di orientamento 
liberal, «il primo, brusco ri
getto della proposta di An
dropov non segna la fine ma 
l'inizio di un processo politi
co». Non si tratta di una va
lutazione troppo Influenzata 
dalla volontà di evitare uno 
stallo nel negoziato tra le 
due superpotenze. In realtà, 
sia la risposta possibilistica 
di Mosca al «no» del Diparti
mento di Stato, sia una serie 
di segnali ricavabili da fonti 
americane, ufficiali e uffi
ciose, suggeriscono qualche 
conclusione moderatamente 
ottimistica. Vediamo, in sin
tesi, le novità che consento
no di guardare con qualche 
speranza alla ripresa dei ne
goziati sul disarmo, che si a-
vrà 11 27 gennaio prossimo a 
Ginevra. ~.< 

1) Il messaggio lanciato 
dal presidente degli USA In 
occasione del terzo anniver
sario dell'occupazione dell' 
Afghanistan da parte dell'e
sercito sovietico contiene, ol
tre a valutazioni scontate e 
giù volte ripetute dalla Casa 

lanca, una frase che po
trebbe aprire uno spiraglio 
politico. «Noi speriamo — 
queste le parole di Reagan 
che hanno un accento nuovo 
— che la nuova leadership 
dell'Unione Sovietica voglia 
cogliere le occasioni che in
dubbiamente il nuovo anno 
offrirà per raggiungere una 
soluzione per l'Afghanistan». 
Da una simile battuta sem
bra di poter dedurre che se i 
sovietici faranno una mossa 
per sbloccare la situazione, 
gli americani risponderanno 
positivamente. Questa frase, 
inoltre, è stata messa in rela
zione con le informazioni ri
ferite a Reagan dal presiden
te pakistano Zia dopo iin 
lungo colloquio con Andro
pov. Da questo accenno e da 
altri sintomi la diplomazia 
americana è arrivata a con
cludere che il nuovo capo del 
PCUS sia alla ricerca di una 
soluzione non meramente 
militare del problema afgha
no. 

2) Indiscrezioni di buona 
fonte insistono sulla frattura 
esistente in seno all'ammini
strazione Reagan a proposi
to del negoziato americano-
sovietico sugli euromissili. A 
una tendenza «ideologica
mente» arroccata sulla co
siddetta «opzione zero» se ne 
contrappone un'altra che 
preme per non lasciar cadere 
il discorso aperto da Andro
pov. E per due ordini di ra
gioni: innanzitutto perché 1 
sovietici (questo è 11 parere 
che si attribuisce, tra l'altro, 
al negoziatore americano 
Paul Nitze) sono disposti a 
fare concessioni convenienti, 
cioè sono intenzionati a una 
sostanziosa trattativa; in se
condo luogo perché gli euro-
pel sarebbero decisi a svilup
pare positivamente il dialo
go con l'URSS sugli euro
missili. In particolare lo sa
rebbero i tedeschi: Kohl, li 
neo-cancelliere de, dopo la 
sconfitta subita ad Ambur
go, ha tutto da perdere nelle 
elezioni generali del prossi
mo marzo da un rifiuto ame
ricano a negoziare con Mo
sca una riduzione degli euro-
missilL Ma anche i francesi e 
gli inglesi, nonostante 11 loro 
pò alle proposte di Andro
pov, sarebbero orientati ad 
esplorare le posizioni che 1 
sovietici assumeranno a Gi
nevra tra quattro settimane. 

3) La stampa americana, a 
cominciare dal quotidiani 
più autorevoli, non sostiene 
affatto il Dipartimento di 

AnfoRo Coppola 

(Segue in ultima) 
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